
 
 

Presentazione mostra Centro Culturale G. Lazzati Osnago (Lc) - 

Dal 9 maggio al 19 maggio 2024 
 

Dove abita l’Infinito? 
Fare esperienza di Dio è la mèta di tutti gli itinerari spirituali 
 

                                                                                                                                     Osnago, 2 aprile 2024         
 

Ma che cosa significa e come è possibile, se è possibile, “abitare l’Infinito”? 
        (S. Petrosino) 
 
Una mostra nella quale aiutare la gente a riflettere sul proprio modo di vivere la dimensione religiosa della 
vita. Non tutti i modi sono giusti e sani. Ogni tanto il credente è bene che purifichi la sua religiosità. Questa 
mostra nasce dall’intreccio di due domande che come fili si intrecciano e fanno la trama della mostra: come 
abita Dio la realtà? E come l’uomo può stare davanti a Dio e relazionarsi con lui? Dove Adorare Dio? Dove 
fare esperienza di Dio? Questa domanda attraversa la vicenda di uomini e donne di cui narra la Bibbia: 
indagare questa domanda è quanto si intende compiere nel percorso di questa esposizione. 

Un testo di Borgonovo ci può ben introdurre: Fare esperienza di Dio è la mèta di tutti gli itinerari spirituali. 
Eppure molte volte noi non riusciamo nemmeno a partire nel nostro cammino, perché non sappiamo 
nemmeno immaginarci ciò che ci attende, o forse abbiamo purtroppo in mente una raffigurazione 
dell’incontro con Dio che porta in sé i tratti convenzionali di un incontro con Dio già sperimentato da altri, 
depistante però per quanto Dio sta chiedendo a noi in quel momento della nostra esistenza. 

Partendo da queste riflessioni il Centro Culturale G. Lazzati di Osnago (Lc), andrà ad allestire nella “Sala 
Laurina Nava” presso la “Locanda del Samaritano”, in collaborazione con le ACLI di Osnago, la mostra 2024: 

“Dove abita l’Infinito? Fare esperienza di Dio è la mèta di tutti gli itinerari spirituali”, dal 9 maggio al 19 
maggio 2024. 

Come di consueto, dal ricco panorama artistico internazionale, verranno selezionate opere che ci aiuteranno 
a riflettere sul tema presentato, abbinando ad ogni opera una riflessione di grandi intellettuali. Le opere 
scelte saranno riprodotte in alta definizione, da file forniti con i rispettivi diritti dai musei. 

Ai quadri è affidato il compito di approfondire la realtà raffigurata. Nelle rappresentazioni entrano percezioni, 
significati, sentimenti che non appaiono, ma agiscono nel momento della loro osservazione. Se poi il sostare 
davanti al dipinto si carica di silenzio, preghiera e abbandono, si apre un mondo di riflessione e meditazione. 
Il Centro Culturale G. Lazzati di Osnago vuole proporre ai visitatori l’esperienza di un viaggio ideale in questo 
orizzonte di fede, arte e bellezza; un’immersione nella contemplazione di queste opere, con la speranza di 
uscire da questa visita colpiti nell’anima dal messaggio espresso dai dipinti.  

Anche per questa mostra, come da alcuni anni, si è scelto di sfruttare la disponibilità della “sala Laurina Nava” 
presso la “Locanda del Samaritano”, la cui ampiezza e duttilità permettono di creare un allestimento 
veramente degno delle riproduzioni presentate. 

Negli scorsi anni, il Centro Culturale Lazzati, ha prodotto e realizzato diverse mostre: nel salone della casa 

parrocchiale: “Il colore della parola” mostra di icone contemporanee. La riproduzione, nel 2010, de “La 



cappella degli Scrovegni”. Nel 2011 “Il volto del Risorto”. Nel 2012 nella Locanda del Samaritano: “La sacra 

Famiglia nell’arte”. Nel 2013: “Il cammino di Pietro”. Nel 2014, da un articolo del Cardinal Ravasi apparso su 

Avvenire di qualche anno prima: “La Bibbia e la scienza dei numeri. La salvezza in una cifra”, con commenti 

del Cardinale. Nel 2015 la mostra “Non di solo Pane, dal digiuno del deserto all’ultima cena” con riflessioni 

sul tema EXPO 2015, del nostro Don Costantino Prina, nell’anno 2016 la mostra “...ed ecco era cosa molto 

buona...” sull’Enciclica di Papa Francesco “Laudato Sì”, nel 2017 “Amoris Laetitia”, con opere di Caravaggio, 

sul tema dell’Esortazione Apostolica di Papa Francesco, nel 2018 abbiamo proposto il tema “Genio Femminile, 

donne del popolo di Dio nel Vangelo”, partendo dalle Lettera Apostolica di Papa Giovanni Paolo II°. Nel 2019 

abbiamo presentato la mostra “Padri e Figli, vera e propria vocazione”. Purtroppo causa Covid, nel 2020 non 

abbiamo potuto realizzare la mostra. Nel 2021 sempre per il protrarsi della pandemia abbiamo proposto la 

mostra “Maestri e Testimoni” in modalità virtuale online. Nel 2022, da una riflessione di Papa Francesco nella 

Giornata Mondiale dell’Ambiente, la mostra “Coltivare e Custodire, custodire il Creato, coltivare l’Umano”. 

Nel videomessaggio di Papa Francesco per la seconda Giornata Mondiale della Fratellanza Umana, nel 2023 

abbiamo allestito la mostra: “Sotto lo stesso Cielo”. 

Tutto questo abbinato ad una conferenza il giorno 10 maggio, del Dr. Luca Frigerio, giornalista, redattore dei 
media della Diocesi di Milano per la quale cura la sezione culturale, dal titolo “Il Padre misericordioso, la 
Materna protezione”, e un’altra serata, con il Prof. Silvano Petrosino, filosofo, dal titolo “Dove abita 
l’Infinito?” che ha dato anche il titolo alla nostra mostra, il giorno 16 maggio. 

Queste serate si terranno presso la sala cine-teatro Sironi del Centro Parrocchiale di Osnago. 

 

 

 

 

 

 


